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• La «dimostrabilità»

• La privacy by design

• La sicurezza come principio

• La valutazione d’impatto

• Il DPO

Outline
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• L’approccio basato sul rischio (artt. 25 e 32)

• La necessità di aggiornare (art 24.1)

• Un impegno scritto, ossia una policy (art. 24.2) 

• Codici di condotta e certificazioni (art 24.3)

– Un messaggio per le associazioni

La dimostrabilità (art 24.1)
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• Integrare le tutele nel trattamento

– Minimizzazione

– Pseudonimizzazione

• Nuovi bilanciamenti (ad esempio nell’uso di dati sanitari)

– Trasparenza/Diritto di opposizione vs art. 11

– Interesse pubblico vs privacy by design

La privacy by design (art. 25 GDPR e art 2-septies Dlgs 101/2018)
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• L’approccio prescrittivo e la deresponsabilizzazione

• L’approccio difensivo e il ritorno sugli investimenti

• Sicurezza funzionale e nuovi paradigmi

– Sicurezza sula qualità dei dati

– Sicurezza sull’interoperabilità dei dati

– Sicurezza per l’incolumità delle persone (prima ancora che 

degli interessati)

La sicurezza come principio (art. 5)

Associazione  Information & Communication Technology Dottori Commercialisti



6

La valutazione d’impatto (artt. 35 e 36)
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1. Trattamenti valutativi o di scoring su larga scala

2. Trattamenti automatizzati finalizzati ad assumere decisioni che producono “effetti 

giuridici”

3. Monitoraggio o il controllo degli interessati  

4. Trattamenti su larga scala di dati di natura estremamente personale (contesto familiare, 

spostamenti)

5. Trattamenti effettuati nell’ambito del rapporto di lavoro mediante sistemi tecnologici 

6. Trattamenti non occasionali di dati relativi a soggetti vulnerabili (minori, disabili, anziani, 

inferni di mente, pazienti, richiedenti asilo).

7. Uso di tecnologie innovative (es. IoT; sistemi di intelligenza artificiale; wearable)

8. Scambio di dati tra diversi titolari di dati su larga scala

9. Interconnessione, combinazione o raffronto di informazioni

10. Trattamenti di categorie particolari di dati ai sensi dell’art. 9 

11. Trattamenti sistematici di dati biometrici

12. Trattamenti sistematici di dati genetici

La valutazione d’impatto
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Il DPO (artt. 37-39)

• La designazione
– Obbligatoria

– Sulla base di una valutazione di rischio

• È una funzione
– Il problema della raggiungibilità

– Il cumulo

• La trasparenza
– Noto all’autorità

– Noto agli interessati (data breach)

• L’indipendenza
– Non è «responsabile»

– Il problema delle risorse

• I compiti
– DPIA (il titolare ne deve tenere conto)

– Punto di contatto con l’Autorità per le istruttorie

– Punto di contatto con gli interessati (incidenti)

– Awareness
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• Per soggetti privati

– Sono tenuti alla nomina, a titolo esemplificativo e non esaustivo: istituti di 

credito; imprese assicurative; sistemi di informazione creditizia; società 

finanziarie; società di informazioni commerciali; società di revisione 

contabile; società di recupero crediti; istituti di vigilanza; partiti e 

movimenti politici; sindacati; caf e patronati; società operanti nel settore 

delle "utilities" (telecomunicazioni, distribuzione di energia elettrica o 

gas); imprese di somministrazione di lavoro e ricerca del personale; società 

operanti nel settore della cura della salute, della prevenzione/diagnostica 

sanitaria quali ospedali privati, terme, laboratori di analisi mediche e centri 

di riabilitazione; società di call center; società che forniscono servizi 

informatici; società che erogano servizi televisivi a pagamento.

Indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali
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• Per soggetti privati
– Non è obbligatoria (ad esempio, in relazione a trattamenti effettuati da liberi 

professionisti operanti in forma individuale; agenti, rappresentanti e mediatori 
operanti non su larga scala; imprese individuali o familiari; piccole e medie 
imprese, con riferimento ai trattamenti dei dati personali connessi alla 
gestione corrente dei rapporti con fornitori e dipendenti

– Il ruolo di responsabile della protezione dei dati personali può essere ricoperto 
da un dipendente del titolare o del responsabile (non in conflitto di interessi); 
l'incarico può essere anche affidato a soggetti esterni. Il responsabile della 
protezione dei dati scelto all'interno andrà nominato mediante specifico atto di 
designazione, mentre quello scelto all'esterno, che dovrà avere le medesime 
prerogative e tutele di quello interno, dovrà operare in base a un contratto di 
servizi. 

Indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali
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Grazie

g.dacquisto@gpdp.it
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